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LA DIRIGENTE DELLA POLICY POLITICHE DI PARTECIPAZIONE

Premesso che:

 con deliberazione di  Consiglio  Comunale n.  72 del  08/04/2021 sono stati  approvati  il 
Bilancio di  Previsione 2021 - 2023 e la nota di  aggiornamento al D.U.P. (Documento 
Unico di Programmazione);

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 72 del 16/04/2021 è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione risorse finanziarie 2021/23 per macro obiettivi e allegati;

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 133 del 13/7/2021 è stato approvato il Piano 
delle performance 2021/2023 del piano esecutivo di  gestione 2021 (art. 169 del D.Lgs 
267/2000) e relativi allegati.

 con delibera di Consiglio Comunale n. 164 del 19.07.2021, immediatamente esecutiva, è 
stata approvata la: VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 
FINANZIARIO  2021-2023  E  RELATIVI  ALLEGATI.  VERIFICA  DEGLI  EQUILIBRI  DI 
BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 193 D.LGS. 267/2000;

 con delibera di Consiglio Comunale n. 235 del 29/11/2021, immediatamente esecutiva, è 
stata approvata l'ultima variazione di bilancio prevista per l'esercizio in corso; 

 con provvedimento agli atti P.G. 25244 del 31/1/2020 il Sindaco del Comune di Reggio 
Emilia,  ai  sensi  dell'art.  50  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  ha  conferito  ad  arch.  Massimo 
Magnani l'incarico di Direzione Area Programmazione Territoriale e Progetti Speciali, con 
decorrenza 1/2/2020;

 con RUAD 601 del 14/05/2020, dott.ssa Nicoletta Levi - Dirigente del Servizio “Politiche 
di  Partecipazione“  è  stata  nominata  Responsabile  del  Procedimento  (RUP),  ai  sensi 
dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 e, conseguentemente, Responsabile di procedura per 
le operazioni contabili e Centro di Responsabilità dei capitoli di spesa relativi al progetto 
POR  FESR  2014-2020  “Città  Attrattive  e  Partecipate”  -azione  2.3.1.  “Soluzioni 
tecnologiche  per  l’alfabetizzazione  e  l’inclusione  digitale,  per  l’acquisizione  di 
competenze avanzate da parte delle imprese e lo sviluppo delle nuove competenze ICT 
(eSkills), nonché per stimolare la diffusione e l’utilizzo del web, dei servizi pubblici digitali 
e  degli  strumenti  di  dialogo,  la  collaborazione  e  partecipazione  civica  in  rete  (open 
government)”;

Premesso inoltre che:

 La programmazione dei fondi POR-FESR 2014-2020 della Regione Emilia Romagna 
definisce l'Asse 6 "Città Attrattive e Partecipate" con lo scopo di attuare l'Agenda 
Urbana in riferimento all'articolo 7 del Regolamento UE n. 1301/2013 e, nell'ambito 
delle priorità di investimento, individua tre specifiche azioni attuative la cui cornice di 
riferimento  è  la  "Strategia  di  sviluppo  urbano  sostenibile"  che  le  Autorità  Urbane 
hanno elaborato  e  presentato  all'Autorità  di  Gestione e della  cui  attuazione sono 
responsabili;

 L’obiettivo principale dell’Asse 6 è il rafforzamento dell’identità delle aree urbane, in 
grado  di  innescare  processi  di  partecipazione  di  cittadini  ed  imprese  alle  scelte 
strategiche della Città e di creare nuove opportunità di occupazione e di inclusione, 
qualificando nel contempo il tessuto produttivo esistente;

 Le  azioni  dell’Asse  6  sono  finalizzate  alla  valorizzazione  di  un  bene/contenitore 
culturale,  in  grado  di  avviare,  per  il  significato  rivestito  all’interno  della  "Strategia 
urbana", processi di  sviluppo, a cui concorrono soluzioni tecnologiche del digitale, 



nate  e  sperimentate  all’interno  di  un  "Laboratorio  Aperto", che  trova  la  sua 
collocazione fisica nell’ambito del bene riqualificato;

 In  particolare,  rispetto  all'Azione  2.3.1.  dell’Asse  6  "Soluzioni  tecnologiche  per 
l'alfabetizzazione e l'inclusione digitale, per l'acquisizione di competenze avanzate da 
parte delle imprese e lo sviluppo delle nuove competenze ICT (e-skills), nonché per 
stimolare la diffusione e l'utilizzo del web, dei servizi pubblici digitali e degli strumenti 
di dialogo, la collaborazione e partecipazione civica in rete (open government)",  la 
Strategia  di  sviluppo  urbano  sostenibile  individua  lo  strumento  del 
"Laboratorio Aperto", attraverso il cui avvio e sviluppo si attua l'Azione;

 L’intervento  "Laboratorio  Aperto"  realizzato  all’interno  dei  Chiostri  di  San 
Pietro nell’ambito del programma di finanziamento POR FESR asse 6 fruisce di un 
contributo  finanziario  pubblico  per  un  importo  complessivo  pari  a  €  1.250.000,00 
(euro  unmilioneduecentocinquantamila/00),  in  parte,  per  un  importo  pari  a  € 
1.000.000,00 (euro unmilione/00), a valere sull’Asse 6 "Città Attrattive e Partecipate" 
del  POR-FESR  Emilia  Romagna  2014-2020,  in  parte,  per  un  importo  pari  a  € 
250.000,00 (euro duecentocinquantamila/00) finanziato dal Comune di Reggio Emilia;

 Il Laboratorio Aperto punta all’innovazione sociale ed allo sviluppo dell’economia 
digitale e creativa, sperimentando forme di progettazione aperte e partecipative, 
applicate a temi di forte rilievo per le Città, individuati nella Strategia che presiede alla 
sua creazione e al suo sviluppo;

 Il Laboratorio Aperto è stato concepito quale strumento cardine per lo sviluppo e la 
diffusione del modello reggiano di innovazione sociale, policy pubblica rivolta alla 
costruzione di processi innovativi, di nuove forme organizzative e imprenditoriali, di 
reti relazionali in grado di fornire adeguate risposte ai bisogni sociali e alle dinamiche 
emergenti così come alle opportunità generate dal territorio;

 Le attività  del  Laboratorio  Aperto,  sperimentando forme di  progettazione aperte  e 
partecipative,  si  fondano  su  nuove forme di  economia collaborativa,  sui  "beni 
comuni" e sulla cultura digitale, rivolgendosi al  campo dei servizi alla persona 
con  particolare  riferimento  agli  ambiti  del  welfare,  della  cultura,  della 
educazione;

 Il Laboratorio Aperto presso i Chiostri di S. Pietro, in ragione della sua mission, degli 
obiettivi generali e specifici a cui tende, della tipologia e natura delle attività come 
indicate  in  premessa,  si  configura  idealmente  come  un  “nodo  nevralgico”  per 
coordinare,  mettere  a  sistema,  implementare  e  promuovere  le  policies  pubbliche 
afferenti il campo dell’”innovazione aperta” in senso lato e al contempo per mettere in 
atto  una  profonda  e  radicale  revisione  metodologica  e  procedurale  delle  stesse, 
attraverso  una  sinergica  collaborazione  tra  Comune  di  Reggio  Emilia,  Soggetto 
Gestore  del  Laboratorio  ed  enti  ad  elevato  profilo  di  specializzazione  nelle 
specifiche policies di interesse; 

 Questa  sinergia  è  finalizzata  a  garantire  know  how,  formazione  e 
accompagnamento  nel  ripensamento  delle  politiche  pubbliche  sia  verso  i 
soggetti  direttamente  coinvolti  che,  a  ricaduta,  anche  verso  il  sistema 
territoriale nel suo complesso;

Viste:

 la  Deliberazione G.C.  n.  267 del  22/12/2016,  con  la  quale  l’Autorità  Urbana (AU)  di 
Reggio  Emilia  approvava  la  scheda  progetto  afferente  l’ambito  disciplinare  del 
laboratorio aperto da insediarsi nel complesso dei Chiostri di S. Pietro e relativo ai 
temi del  welfare,  dei  servizi alla persona e dell’innovazione sociale,  in attuazione 
all’azione 2.3.1;

 la Deliberazione G.R. n. 1332 dell'11/09/2017, con la quale la Regione Emilia Romagna 
procedeva  all'integrazione  e  modifica  dello  schema  di  convenzione  approvato  con 



Deliberazione di Giunta Regionale n. 1925 del 14/11/2016, all'approvazione dei progetti 
selezionati  dalle  Autorità  Urbane e  alla  definizione  delle  relative  risorse  massime 
concedibili;

 la  Deliberazione  G.C.  ID  208  del  01/12/2017,  con la  quale  l’AU prendeva atto  e 
approvava lo schema di convenzione tra Regione ER e Comune RE in relazione 
all’azione  2.3.1  e  riapprovava  la  scheda  progetto  come modificata  rispetto  alla 
versione approvata con D.G.C. ID 267 del 22/12/2016;

 la convenzione PG 131662 tra Regione e AU in attuazione all’azione 2.3.1, siglata 
digitalmente in data 14/12/2017;

 la  Determinazione  R.U.D.  34  in  data  18  gennaio  2018  del  Dirigente  dell'Area 
Competitività e Innovazione Sociale in cui si disponeva di procedere, ai sensi dell'articolo 
62  del  d.lgs.  18  aprile  2016  n.  50,  all'indizione  della  procedura  competitiva  con 
negoziazione per la selezione del Soggetto Gestore del Laboratorio Aperto;

 la Determinazione Dirigenziale con cui si procedeva all’aggiudicazione definitiva RUAD 
507  del  03/04/2019  all’operatore  economico  R.T.I.  Consorzio  Cooperative  Sociali 
Quarantacinque società cooperativa sociale/Consorzio Solidarietà Oscar Romero;

 il verbale PG 63083 in data 05/04/2019 con cui si procedeva alla consegna parziale in 
via  d’urgenza del  contratto  di  partenariato  pubblico  privato  e  della  detenzione 
dell’immobile,  ai  sensi dell’articolo 32 comma 8 D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 nonché 
dell’articolo IV.2.8 della lettera di invito;

 la  convenzione  di  concessione  di  servizi tra  Comune  di  RE  e  RTI  costituito, 
protocollata in data 10/10/2019 al numero di 36 del registro contratti;

Considerato  che,  tra  le  attività  generali  disciplinate  dalla  convenzione  di  cui  sopra,  il 
Soggetto  Gestore  ha  in  capo  anche  lo  svolgimento  di  servizi/attività  afferenti  il 
bar/caffetteria presso il Laboratorio Aperto, come recita il disciplinare gestionale allegato 
alla medesima convenzione e sotto riportato:

 la  gestione  della  caffetteria  concepita  sia  come  servizio  ricettivo-ricreativo  sia  come 
strumento  di  polarizzazione,  incontro,  socializzazione  e  scambio  nell'arco  di  tutta  la 
giornata,  a  disposizione  degli  utenti  del  Laboratorio  Aperto,  dei  frequentatori  del 
complesso monumentale in occasione delle attività artistiche, culturali e creative che in 
esso  vi  si  svolgono  (ed  esempio  il  festival  "Fotografia  Europea")  e  dei  cittadini  che 
fruiscono del sistema urbano "centro storico". 

 la Caffetteria strutturata in  modo da potere essere in continuità con gli  altri  spazi  del 
laboratorio Aperto e in sinergia con gli altri spazi (aperti e chiusi) dell’intero complesso 
monumentale. 

 la caffetteria, come il luogo in cui saranno organizzati eventi, che potranno essere anche 
collaterali  e  complementari  con  quelli  nel  complesso  monumentale,  all’insegna  della 
cultura e della convivialità e della socializzazione.  La caffetteria può essere anche un 
luogo perfetto per organizzare corsi rivolti ad approfondire gli interessi più vari in ambito 
enogastronomico.  Il  Km0  e  la  sostenibilità  dovranno  caratterizzare  l’offerta.  Dalla 
caffetteria devono essere erogati servizi di catering per eventi interni ai Chiostri. 

 non  per  ultimo,  la  caffetteria,  come  punto  ristoro  di  riferimento  del  tessuto  urbano 
sfruttando la posizione interna a quella che potrà diventare una piccola area pedonale. 

Previo consenso dell’Amministrazione Comunale, si potrà prevedere di utilizzare lo spazio 
del chiostro grande per attività socio -relazionale e ricreative correlate al bar/caffetteria.



In particolare:

 si  evidenzia  l’opportunità  di  sviluppare  i  seguenti  servizi:  apertura  in  occasione  degli 
eventi  e  delle  attività  espositive,  congressuali  e  di  spettacolo organizzate in  proprio o 
dall’Amministrazione Comunale o da terzi, chiusura settimanale (se ritenuta necessaria) in 
corrispondenza  con  la  chiusura  settimanale  prevista  per  il  complesso  monumentale 
(lunedì).

 il  tema della  sistematizzazione,  valorizzazione e  diffusione di  una  “cultura del  cibo” 
rientra a pieno titolo nelle attività che il Laboratorio Aperto presso i Chiostri di S. Pietro è 
tenuto a sviluppare attraverso il bar/caffetteria, inteso dunque non solo come luogo di 
erogazione  e  consumo ma  come  soprattutto  punto  di  riflessione,  esplorazione, 
sperimentazione,  condivisione,  progettazione  in  materia  di  una  alimentazione 
consapevole e sostenibile.

Considerato altresì che:

 L’adozione di  politiche alimentari  efficaci,  in grado di  consentire un razionale  uso del 
suolo agricolo, introdurre forme di uso del suolo urbano tali da incentivare una catena 
alimentare  più  sostenibile,  sviluppare  una  più  responsabile  coscienza  critica  nei 
consumatori, sono questioni di assoluta rilevanza nel contesto storico attuale e in piena 
coerenza con gli obiettivi di sviluppo intelligente, sostenibile e solidale promossi dall’UE;

 In coerenza con quanto sopra, si inserisce l’indirizzo generale del Comune, promosso dai 
servizi  Politiche  di  Partecipazione,  Rigenerazione  urbana  e  Ambiente,  finalizzato 
all’adozione di politiche alimentari  efficaci,  con specifico riferimento alla valorizzazione 
delle risorse di agricoltura urbana presenti nel territorio in modo da consentire una catena 
alimentare  più  sostenibile  lungo  tutta la  filiera  di  produzione  -  distribuzione-consumo, 
sviluppare una consapevolezza più responsabile nei consumatori, garantire nuove forme 
di  apprendimento e di  empowerment individuale,  promuovere coesione e innovazione 
sociale;

Pertanto il  Comune di  Reggio  Emilia  intende avviare un progetto sistemico-strategico di 
razionalizzazione ed efficientamento delle pratiche agro-alimentari esteso a tutto il territorio 
comunale, nelle sue accezioni di plusvalore in termini sia sociali  sia economici (Progetto 
“Food”) e con riferimento a tutto l’iter della filiera (produzione-distribuzione-consumo),  già 
attualmente in fase di implementazione nell’ambito del progetto europeo “PROSPERA” a cui 
il Comune di Reggio Emilia aderisce come partner;

Valutato che:

 alcuni obiettivi sostanziali del progetto sono, tra gli altri:

 generare nuovi  inputs  per  lo  sviluppo di  iniziative  di  impatto economico e sociale 
connesso alla filiera sostenibile e a KM0  di produzione-distribuzione-consumo ad uso 
collettivo;

 favorire e potenziare una cultura del cibo e dell’alimentazione diffusa, facendo leva 
anche sulle realtà territoriali decentrate attive nel territorio (centri sociali, associazioni, 
operatori del settore) e sulle dotazioni di orti urbani attualmente attivi;

 parallelamente, una politica integrata di promozione della cultura del cibo si inserisce in 
un’ottica di innovazione sociale in senso lato che il Comune sta portando avanti anche 
tramite i  progetti  partecipativi  promossi dal Servizio Policy Politiche di Partecipazione, 
nell’ambito delle iniziative di promozione dell’agricoltura urbana convergenti nelle attività 
di gestione degli orti comunali a cura dei centri sociali e nei progetti partecipativi avviati 
nei quartieri con il progetto “Quartiere Bene Comune”;



 tali  iniziative sono finalizzate a implementare il  coinvolgimento delle comunità locali,  a 
favorire una più equa distribuzione del cibo nei contesti maggiormente svantaggiati,  a 
promuovere  l’inclusione  e  la  coesione  sociale  utilizzando  la  cucina  e  il  cibo  come 
strumento  di  rafforzamento  del  senso di  appartenenza  dell’individuo  alla  comunità,  e 
risultano pienamente coerenti con la mission del laboratorio aperto presso i Chiostri di S. 
Pietro teso allo sviluppo di innovazione sociale aperta a tutti gli ambiti disciplinari in grado 
di favorire l’empowerment individuale e collettivo;

 il bar/caffetteria presso il Laboratorio Aperto ai chiostri di S. Pietro si configura, pertanto, 
come epicentro ideale di ideazione ed elaborazione sul tema, in piena coerenza con gli 
obiettivi  del  progetto  Food,  con  le  iniziative  per  il  protagonismo  e  la  partecipazione 
nell’ambito del progetto Quartiere Bene Comune e con la mission del Laboratorio Aperto 
indirizzata all’innovazione sociale descritta in premessa;

Per  le  motivazioni  sopra  esposte,  si  rende  necessario  un  supporto  scientifico  per 
sviluppare e validare un progetto sulla cultura del cibo e del gusto, avente come epicentro il 
Laboratorio Aperto ai Chiostri di S. Pietro e afferente anche ad altre realtà decentrate sul 
territorio comunale ovvero, nell’ambito del PORFESR 2014-2020 – Asse 6 “Città attrattive e 
partecipate” - Azione 2.3.1, affidare il servizio per lo sviluppo e l’implementazione di un 
progetto  afferente  la  cultura  del  cibo  e  del  gusto  presso  il  Laboratorio  Aperto  ai 
Chiostri di S. Pietro e sedi decentrate nel territorio comunale, funzionale alle strategie 
e attività del Laboratorio aperto ai Chiostri di San Pietro;

Dato atto che per il servizio in oggetto:

 non  essendo  riscontrati  rischi  nell’interferenza  da  esecuzione,  non  è  necessario 
provvedere alla redazione del DUVRI, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 
3-bis, del D.Lgs. 81/2008 e, conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza.

Dato atto, inoltre, che:

 ai sensi dell'articolo 3 comma 1 lett. ii) del D.Lgs. "gli "appalti pubblici" sono i contratti a  
titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori  
economici e un ente aggiudicatore e uno o più operatori economici, aventi per oggetto  
l'esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti, la prestazione di servizi";

 ai  sensi  dell'articolo  3  comma  1  lett.  p)  del  D.Lgs.  50/2016,  il  termine  "operatore 
economico"  comprende  qualsiasi  “persona  fisica  o  giuridica,  un  ente  pubblico,  un 
raggruppamento di tali persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di  
imprese, un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse  
economico (GEIE) costituito ai sensi del  decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che 
offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti o la prestazione  
di servizi”; 

 la prestazione in oggetto rientra nella tipologia di appalti pubblici di servizi di cui all'art. 3 
comma 1 lett. ss) , del D.Lgs. 50/2016;

Dato atto altresì che Fondazione Reggio Children - Centro Loris Malaguzzi - ETS, via 
Bligny 1/A - 42124 Reggio Emilia - P. IVA e Cod. Fisc. 00763100351:

 promuove la stretta relazione tra ricerca, solidarietà, educazione in modo da sostenere 
una vera e propria "cultura dello sviluppo e dell'innovazione", una cultura della solidarietà 
come reciprocità;

 nata nel  2004 con il  Centro Internazionale Loris  Malaguzzi  e nel  2017 rinnovato con 
l’apertura del ristorante, gestito da Pause Atelier Dei Sapori srl Unipersonale (partecipata 
al 100% di Fondazione Reggio Children - Centro Loris Malaguzzi - ETS), costituisce da 
anni  laboratorio  di  ricerca  sul  gusto,  promuovendo  tra  l’altro  un  innovativo  progetto 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000106146ART0


dedicato al cibo e costituendo un centro di ricerca permanente sull’origine e lo sviluppo 
dei sensi del gusto, con esperti nazionali e internazionali ed un sistema integrato che ha 
come focus l’analisi e la ricerca della creazione del gusto, grazie alla collaborazione e al 
dialogo tra esperti delle varie discipline scientifiche;

 forte dalla sua esperienza, condivide con il Laboratorio Aperto ai Chiostri di San Pietro gli 
stessi  valori  fondamentali  quali  interculturalità,  inclusività,  partecipazione,  sostenibilità, 
qualità, cura e benessere, per sostenere e promuovere la coesione sociale della città, 
oltre a valorizzare il territorio e i suoi prodotti tipici, specialmente quelli a KM0;

Ritenendo, quindi, di procedere all’affidamento in oggetto ai sensi dell’art. 5, comma 6 del 
D.  Lgs.  50/2016,  in  quanto  accordo  concluso  esclusivamente  tra  amministrazione 
aggiudicataria (Comune Reggio Emilia) e organismo di diritto pubblico (Fondazione Reggio 
Children - Centro Loris Malaguzzi – ETS) e al di fuori degli strumenti di negoziazione del 
mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Atteso che:

 con  comunicazione  via  PEC  PG/2021/0113777  del  14/05/2021  il  Responsabile  del 
Procedimento, dott.ssa Nicoletta Levi,  ha provveduto a inoltrare a Fondazione Reggio 
Children  -  Centro  Loris  Malaguzzi  -  ETS,  una  richiesta  di  offerta  per  la  promozione, 
valorizzazione  e  diffusione  di  una  policy  pubblica  legata  alla  “cultura  del  cibo”  da 
svilupparsi  nell’ambito delle attività del  Laboratorio  Aperto,  consistente in sintesi  nelle 
seguenti attività:

 “LAB food - Un orto da gustare”: sviluppo di iniziative e appuntamenti in grado di 
proporre una sinergia tra creatività e promozione/valorizzazione degli orti urbani già 
attivi in città, secondo il concetto di rigenerazione intesa come “umana” prima che 
urbana e in linea con la policy emergente del Comune di Reggio Emilia finalizzata al 
rinnovamento e al potenziamento dell’orticoltura urbana come strumento di coesione 
sociale;

 “Cucina  Diffusa  nei  quartieri”:  organizzazione  di  appuntamenti  aperti  alla  città 
sull’alimentazione allo scopo di promuovere la cultura del cibo e la socializzazione, 
attraverso un progetto interculturale e intergenerazionale;

 “Lab  Rigenerazione  -  Ri-genera  in  cucina”  :  attivazione  di  cicli  di  laboratori  da 
realizzare nelle diverse stagioni (primavera-estate-autunno-inverno);

 con  comunicazione  via  pec  del  27/05/2021,  in  atti  al  PG/2021/0122668, Fondazione 
Reggio  Children  -  Centro  Loris  Malaguzzi  -  ETS -  ha  provveduto  a  inoltrare 
all’Amministrazione Comunale una richiesta di contributo di € 38.000,00 (trentottomila/00) 
per l’espletamento delle attività di cui sopra; 

Precisato che:

 le  Parti  hanno  atteso  di  perfezionare  l’accordo  in  oggetto  anche  attraverso  la 
formalizzazione dell’atto dirigenziale di assunzione della spesa alla luce dell’andamento 
della  pandemia  e  quindi  della  possibilità  effettiva  di  realizzare  i  contenuti  concordati 
oppure riconsiderare le aspettative e modificare le scelte assunte, temendo l’impossibilità 
dello  svolgersi  delle  attività  in  un  contesto  di  tipo  pandemico;  infatti  la  situazione  di 
emergenza sanitaria venutasi a creare nei mesi estivi ha costretto entrambi gli operatori a 
riconsiderare le aspettative e modificare i propri comportamenti, temendo che eventuali 
loro  scelte  si  rivelassero  inadeguate  al  contesto  modificato  e  questo  ha  ritardato  la 



concretizzazione dell’affidamento del servizio in oggetto, il quale, tuttavia, all’arrivo della 
stagione estiva, ha dovuto avere inizio;

 con l’arrivo della stagione estiva il progetto ha avuto concretamente e tempestivamente 
inizio  in quanto si è ritenuto opportuno affrettare i tempi di avvio con il  primo evento 
fissato nel mese di luglio 2021 presso il Centro Sociale Quaresimo, nel corso del quale è 
stato presentato ai centri sociali della città e ai volontari le ipotesi contenute nell’Accordo 
sottoscritto in modo da avviare il dialogo con gli stakeholder interessati al progetto nelle 
fasi e mesi successivi  e anche in modo da costruire contenuti e possibili assets di ricerca 
da  sviluppare  e  condividere  anche  nell’ambito  del  progetto  europeo  PROSPERA 
(PROmotingSustainable  development  and  regional  attractiveness  through  PERi-
urbanAreas), attualmente in corso e che vede la città di Reggio Emilia coinvolta;

 alla data odierna, rivedendo il  lavoro già fatto, che si riconferma e si riconosce come 
parte  del  contratto  che  si  andrà  a  stipulare  con  il  presente  atto,  entrambe  le  parti 
coinvolte,  convengono che, nuove idee, posizioni, punti di vista, non rendono più 
attuale avvalersi dell’art. 5 comma 6, D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii così come era stato 
indicato nello schema di accordo, allegato al presente atto e parte dello stesso, e 
che  invece  all’art.  9  terzo  cmma prevedeva  ..(omissis)  le  parti  dichiarano  di  non 
rientrare nell’ambito di applicazione del Codice dei Contratti pubblici (Decreto Legislativo  
18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.) ai sensi dell’art. 5, comma 6, del medesimo; 

 si  ritiene  pertanto  di  procedere  con  procedura  di  affidamento ai  sensi  dell’art.  63 
comma 2 lett. b) punto 2 e lettera c) del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., come da “Errata 
Corrige” dello schema di accordo, allegato parte integrante del presente atto, in quanto:

-   la  natura  stessa  del  servizio,  realizzata  dall’operatore  economico  Fondazione 
Reggio Children - Centro Loris Malaguzzi - ETS - e dall’esecutore materiale dello 
stesso  Pause Atelier Dei Sapori srl Unipersonale con sede legale in via Bligny 1/a 
Reggio  Emilia  –  P.  Iva  e  codice  fiscale  02771650351 (partecipata  al  100%  di 
Fondazione Reggio Children - Centro Loris Malaguzzi – ETS), rende la concorrenza 
assente per motivi tecnici;

-  la  contingenza  legata  ai  termini  imposti  dalla  RER  per  la  conclusione  e 
rendicontazione del progetto impone un’accelerazione rispetto ad ordinarie procedure 
di gara.

Precisato inoltre: 

 che per il presente conferimento non vi era l’obbligo del preventivo inserimento nel 
programma biennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 21, comma 6, del d. 
lgs 50/2016 e ss.mm.ii.; 

Considerato che il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 135/2012, all’art. 1 prevede 
l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di provvedere all’approvvigionamento attraverso gli 
strumenti di acquisto messi a disposizione dal Consip S.p.A.;

Precisato che:

 in corso di indagine per l’affidamento dei servizi in oggetto, questa Amministrazione è 
tenuta ad approvvigionarsi  attraverso le convenzioni  o gli  accordi quadro messi a 
disposizione da Consip e dalle Centrali di committenza regionali di riferimento, ovvero 
ad  esperire  proprie  autonome  procedure  nel  rispetto  della  normativa  vigente, 
utilizzando  i  sistemi  telematici  di  negoziazione  sul  mercato  elettronico,  ai  sensi 
dell’art.  26  della  Legge.  23/12/1999,  n.  488  e  successive  modificazioni  ed 



integrazioni: art. 3, comma 166 legge n. 350 del 2003 - art. 1 Legge. n. 191 del 2004; 
-  art.1,  comma  16-bis  Legge.  n.  135  del  7/08/2012  “Conversione  in  legge,  con 
modificazioni, del decreto-legge 06/07/2012 n. 95 recante disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”;

Dato atto che non sono attive al momento convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, 
della legge n. 488/1999 aventi ad oggetto beni e/o servizi comparabili con quelli relativi alla 
presente procedura di approvvigionamento;

Ritenuto di  non  aver  potuto  procedere  mediante  l’utilizzo  del  Mercato  elettronico  della 
pubblica amministrazione in quanto:

 il servizio in oggetto per la particolarità e l'infungibilità della prestazione richiesta, non 
risulta presente nelle categorie ivi contemplate;

Visto il  nuovo  preventivo  presentato  da Fondazione  Reggio  Children  -  Centro  Loris 
Malaguzzi -  aggiornato  e  coerente  con  l’appalto  di  servizio  in  oggetto,  in  atti  al  PG 
2021/275056 del 15.12.2021, corrispondente all’importo di euro  38.000,00 oltre IVA, ritenuto 
dal RUP congruo e allineato alle quotazioni di  mercato per servizi analoghi; 

Accertato quanto segue:

 Fondazione  Reggio  Children  -  Centro  Loris  Malaguzzi   (P.IVA  e  codice  fiscale 
00763100351):

 è regolarmente iscritta alla CCIAA di Reggio Emilia;
 è in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali, come risulta dal 

DURC INPS_28570807 del 08/11/2021 scadente il 08/03/2022;
 ha autocertificato  l’assenza  di  cause di  esclusione  ed il  possesso dei  requisiti  di 

capacità economico finanziaria e tecnica professionale ai sensi degli artt. 80 e 83 del 
Dlgs 50/2016;

 non sono state individuate annotazioni ANAC per l’operatore economico;
 ha  comunicato  gli  estremi  per  adempiere  agli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi 

finanziari di cui all’art. 3, comma 7, Legge  n. 136/2010;
 ha dichiarato la propria disponibilità ad espletare il  servizio alle condizioni indicate 

nello schema di accordo ovvero nella “Errata Corrige” allegata al presente atto quale 
parte integrante.

 Pause Atelier Dei Sapori s.r.l.   Unipersonale (P. IVA e codice fiscale 02771650351):

 è regolarmente iscritta alla CCIAA di Reggio Emilia;
 è in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali, come risulta dal 

DURC  INPS_28748984 del 17/11/2021 scadente il 17/03/2022 ;
 ha autocertificato  l’assenza  di  cause di  esclusione  ed il  possesso dei  requisiti  di 

capacità economico finanziaria e tecnica professionale ai sensi degli artt. 80 e 83 del 
Dlgs 50/2016;

 non sono state individuate annotazioni ANAC per l’operatore economico;

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di affidare, ai sensi dell’art. 63 comma 2 lett. b) punto 
2 e lettera  c)  del  D.  Lgs.  50/2016 e ss.mm.ii.,  il  servizio  relativo  allo  svolgimento  di  un 
progetto afferente la cultura del cibo e del gusto presso il Laboratorio Aperto ai Chiostri di S. 
Pietro  e  sedi  decentrate  nel  territorio  comunale,  funzionale  alle  strategie  e  attività  del 
Laboratorio aperto ai Chiostri di San Pietro, nell’ambito del PORFESR 2014-2020 – Asse 6 
“Città attrattive e partecipate” - Azione 2.3.1, comportante una spesa di  € 38.000,00 (oltre 
IVA 22%), per un totale complessivo di € 46.360,00, all’operatore economico Fondazione 
Reggio Children - Centro Loris Malaguzzi - ETS, via Bligny 1/A - 42124 Reggio Emilia - P. 
IVA e Cod. Fisc. 00763100351, che trova copertura:



 per € 37.088,00, corrispondente all’80%, così come segue:

 €     35.872,00   alla  Missione  14 Programma 03 Titolo  01 codice  del  piano  dei  conti 
integrato  1.03.02.99.999 del  Bilancio  2021/2023,  annualità  2021,  in  sede 
corrispondente al  capitolo 24883 del P.E.G. 2021 denominato “Prestazione di servizi 
per realizzazione progetto POR FESR (azione 2.3.1) == vegg. cap. E/3437 ==", codice 
Progetto 2021_PG_A513, centro di  costo 0217,  codice Modalità  di  gestione Conto 
annuale  002  -  CUP   J89G17000740006  –  C.I.G.  Z7A337F3B6  (prenotazione 
imp.2021/524);

 €     1.216,00    alla  Missione  14 Programma 03  Titolo  01  codice  del  piano  dei  conti 
integrato  1.03.02.99.999 del  Bilancio  2021/2023,  annualità  2021,  in  sede 
corrispondente al  capitolo 24883 del P.E.G. 2021 denominato “Prestazione di servizi 
per realizzazione progetto POR FESR (azione 2.3.1) == vegg. cap. E/3437 ==", codice 
Progetto 2021_PG_A513 , centro di costo 0217, codice Modalità di gestione Conto 
annuale 002 - CUP  J89G17000740006 – C.I.G. Z7A337F3B6 (risorse da impegnare 
€ 14.000);

 per € 9.272,00, corrispondente al 20%,  alla Missione 05 Programma 02 Titolo 01 codice 
del piano dei conti integrato  1.03.02.99.999 del Bilancio 2021/2023,  annualità 2021, in 
sede  corrispondente  al  capitolo  21381 del  P.E.G.  2021  denominato  “Prestazione  di 
servizio per realizzazione progetto POR FESR -quota cofinanziamento comunale (azione 
2.3.1.),  codice  Progetto  2021_PG_A513, centro  di  costo  0217,  codice  Modalità  di 
gestione Conto annuale 002 - CUP  J89G17000740006 – C.I.G. Z7A337F3B6,

a patti e condizioni di cui allo schema di contratto già sottoscritto dalle Parti  e all’”Errata 
Corrige” da sottoscrivere, rispettivamente Allegato A e Allegato B entrambi parte integrante 
del presente atto;

Dato atto, inoltre, che:

 il  presente  affidamento  è  soggetto  agli  obblighi  di  pubblicazione  sul  sito  web 
dell'Amministrazione  e di  trasmissione di  dati  all'Autorità  per  la  vigilanza  sui  contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi del comma 32 dell'art. 1 della L. 190/2012 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione”;

 in conformità alle disposizioni in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3 L136/2010 
come modificato con D.L. 187/2010 convertito in legge 217/2010, al presente affidamento 
è stato attribuito il seguente CIG Z7A337F3B6;

Precisato, altresì, che sono in corso le verifiche in ordine al possesso dei requisiti generali 
di  cui  all’art.  80 del  Dlgs 50/2016 in capo a  Fondazione Reggio Children -  Centro Loris 
Malaguzzi - ETS ed autocertificati dallo stesso; nel caso in cui il completamento della verifica 
in  corso   rilevasse  il  mancato  possesso  dei  requisiti  si  darà  corso  alla  risoluzione  del 
presente affidamento e ai conseguenti adempimenti di legge;

Visti peraltro:

 il  “Format  scheda  progetto”  del  POR FESR 2014-2020  Asse  6  –  Azione  2.3.1  ed  il 
relativo “Piano Finanziario” che prevede nell’ambito della gestione del Laboratorio Aperto, 
“spese  per  collaborazioni  con altri  enti/organismi  coinvolti  nell’attuazione  delle 
attività del Laboratorio”;

callto:1.03.02.99.999
callto:1.03.02.99.999
callto:1.03.02.99.999


 il  cronoprogramma finanziario   inviato dal Comune di Reggio Emilia alla RER con PG 
2021/40901 del 11/02/2021 che reca un ammontare di risorse disponibili nel 2021 pari a 
173.372,00€.

Dato  atto,  inoltre,  dell’ammissibilità  e  rendicontabilità  della  presente  tipologia  di  spesa 
definita come “Spese per collaborazioni con altri enti/organismi coinvolti nell’attuazione delle 
attività del Laboratorio”, coerentemente con quanto indicato al Manuale di Rendicontazione 
4.0;

Accertato, inoltre,  che il Comune di Reggio Emilia in qualità di Autorità Urbana nel POR 
FESR 2014-2020 Asse 6 – Azione 2.3.1 può dotarsi di supporti esterni tramite l’attivazione di 
rapporti  di  collaborazione con altri  enti/organismi coinvolti  nell’attuazione delle  attività  del 
Laboratorio, come appunto la Fondazione Reggio Children - Centro Loris Malaguzzi – ETS;

Atteso che sul presente provvedimento si esprime, con la sottoscrizione dello stesso, parere 
favorevole in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa come prescritto 
dall’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000;

Dato atto, infine, che in conformità all’art. 32 co. 14  del D.Lgs. 50/2016 e all’art. 35 co. 1 
lett. c) del vigente Regolamento per la disciplina dei contratti del Comune di Reggio Emilia, il 
contratto e la relativa ‘errata corrige’ saranno stipulati mediante scambio di corrispondenza 
secondo l'uso del commercio tramite le rispettive PEC;

Visti, infine:

• il T.U. D.Lgs n. 267 del 18.08.2000 ed in particolare gli artt 107, 183, 191, 192;

• gli artt. da 30 a 40 del vigente Regolamento di Contabilità del Comune;

• il D.Lgs. 50/2016 per le parti ancora in vigore;

• la legge n. 120/2020 e ss.mm.ii;

• il D. Legge n. 77/2021;

• il vigente Regolamento per la disciplina dei Contratti;

• il DPR n. 207/2010 regolamento attuativo del Codice dei contratti, per le parti ancora 
in vigore;

• l’art. 163 D. Lgs. 267/00 e ss.mm.ii., così come modificato dal D. Lgs. 126/2014;

D E T E R M I N A

per motivazioni e con le modalità suesposte, qui richiamate,

1) di affidare, ai sensi dell’art. 63 comma 2 lett. b) punto 2 e lettera c) del D. Lgs. 50/2016 
e ss.mm.ii., l’appalto di servizio di “Sviluppo e l’implementazione di un progetto afferente 
la cultura del cibo e del gusto presso il Laboratorio Aperto ai Chiostri di S. Pietro e sedi 
decentrate nel  territorio  comunale,  funzionale  alle  strategie  e attività  del  Laboratorio 
Aperto  ai  Chiostri  di  San  Pietro”, all’operatore  economico  Fondazione  Reggio 
Children - Centro Loris Malaguzzi - ETS, via  Bligny 1/A - 42124 Reggio Emilia - P. 
IVA e Cod. Fisc. 00763100351-  per l’importo di euro  46.360,00 (IVA 22% compresa) 
- CIG Z7A337F3B6 - a patti e condizioni di cui allo schema di contratto già  sottoscritto 
dalle  Parti  e conservato agli  atti  dell’Ente e all’”Errata Corrige”,  da perfezionare con 
l’apposizione delle firme digitali  e conservare agli  atti  dell’Ente,  entrambi stipulati  per 
scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio tramite le rispettive PEC,  in 
conformità all’art. 32 co. 14  del D.Lgs. 50/2016 e all’art. 35 co. 1 lett. c) del vigente 
Regolamento per la disciplina dei contratti del Comune di Reggio Emilia, rispettivamente 
Allegato A e  Allegato B quale parti integranti del presente atto;

2) di  accertare l’importo  di  € 1.216,00 al  Piano  dei  Conti  2.01.01.02.001  del  Bilancio 



2019/2021, Annualità 2021, di cui al cap. E/3437 del PEG 2021 denominato “Contributo 
regionale  per  progetto  POR FESR (vegg.  Cap.  U  24882  –  24883)  codice  Progetto 
2021_PG_A513-POR-FESR_ASSE  6_Chiostri  L.A.,  Centro  di  Costo  0217,  CUP 
J89G17000740006,  conseguentemente  alla  determinazione  dirigenziale  Servizio 
Ricerca, Innovazione, Energia ed Economia Sostenibile n. 18957 del 23/11/2017, con la 
quale,  la  Regione  Emilia  Romagna,  procedeva,  nell'ambito  dell'azione  2.3.1, 
all'approvazione  di  concessione  ed  impegno  ai  soggetti  beneficiari  individuati  dalla 
D.G.R. 1332/2017,  tra i  quali  il  Comune di Reggio Emilia,  nell'ambito del PORFESR 
2014 - 2020_ Asse 6 “Città attrattive e partecipate” - Azione 2.3.1.;

3) di impegnare l’importo complessivo di  € 46.360,00 (€ 38.000 + € 8.360,00 per IVA 
22%) suddiviso:

 € 37.088,00, corrispondente all’80%, così come segue:

 €     35.872,00   alla Missione 14 Programma 03 Titolo 01 codice del piano dei conti 
integrato  1.03.02.99.999 del  Bilancio  2021/2023,  annualità  2021,  in  sede 
corrispondente  al  capitolo  24883 del  P.E.G.  2021  denominato  “Prestazione  di 
servizi per realizzazione progetto POR FESR (azione 2.3.1) == vegg. cap. E/3437 
==",  codice Progetto 2021_PG_A513, centro di  costo 0217,  codice Modalità  di 
gestione Conto annuale  002 -  CUP  J89G17000740006 –  C.I.G.  Z7A337F3B6 
(prenotazione imp.2021/524);

 €     1.216,00    alla Missione 14 Programma 03 Titolo 01 codice del piano dei conti 
integrato  1.03.02.99.999 del  Bilancio  2021/2023,  annualità  2021,  in  sede 
corrispondente  al  capitolo  24883 del  P.E.G.  2021  denominato  “Prestazione  di 
servizi per realizzazione progetto POR FESR (azione 2.3.1) == vegg. cap. E/3437 
==",  codice Progetto 2021_PG_A513, centro di  costo 0217,  codice Modalità  di 
gestione Conto annuale  002 -  CUP  J89G17000740006 –  C.I.G.  Z7A337F3B6 
(risorse da impegnare € 14.000);

 € 9.272,00, corrispondente al 20%,  alla Missione 05 Programma 02 Titolo 01 codice 
del piano dei conti integrato 1.03.02.99.999 del Bilancio 2021/2023, annualità 2021, 
in sede corrispondente al capitolo 21381 del P.E.G. 2021 denominato “Prestazione 
di servizio per realizzazione progetto POR FESR - quota cofinanziamento comunale 
(azione  2.3.1.),  codice  Progetto  2021_PG_A513, centro  di  costo  0217,  codice 
Modalità  di  gestione  Conto  annuale  002  -  CUP   J89G17000740006  –  C.I.G. 
Z7A337F3B6; 

4) di  dare  atto  che  la  spesa  derivante  dal  presente  atto  verrà  liquidata  a  seguito  di 
presentazione  di  regolare  fatture  e  previa  verifica  del  corretto  svolgimento  della 
prestazione, nonchè ottemperando a quanto disposto dalla normativa relativa all'obbligo 
della fatturazione elettronica e della tracciabilità dei pagamenti, giusta dichiarazione del 
fornitore conservata agli atti d'ufficio;

5) di dare atto che richiamato l’art. 63, comma 2 lett. b) punto 2 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 
per l’affidamento dell’appalto di  servizio in oggetto si  è ritenuto di  derogare al  principio di 
rotazione, previsto dall’art. 36, comma 2, lettera b) del D. Lgs 50/2016 e e dalle  linee Guida 
ANAC n. 4, poiché la concorrenza è assente per motivi tecnici;  

6) di dare atto che il  presente provvedimento deve essere considerato determinazione a 
contrarre ai  sensi dell’art.  192 del D.Lgs. 267/00 e art.  32,  comma 2,  D.Lgs.  50/2016 
ss.mm.ii.;

7) di adempiere agli obblighi di pubblicità di cui agli art. 23 e 37 di cui al  D.Lgs. 33/2013 
(Decreto trasparenza), all'art. 1 co. 32 della L. 190/2012, all'art. 29 del D.Lgs. 50/2016;

8) di  dare atto che la presente determinazione dirigenziale per il suo contenuto non deve 
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essere inviata alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 1, 
comma 173, della Legge 266/2005 (finanziaria 2006);

9) di disporre l’invio del presente atto al Servizio Finanziario per le procedure di cui all’art. 
183 – comma 7, del D. Lgs. 267/00, posto che lo stesso sarà efficace ed eseguibile solo 
dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile.

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario. 

 

                                                                                                          LA DIRIGENTE

                                                                                           Dott.ssa Nicoletta Levi
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